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Gutia cavat lapidem. 
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I MANOSCRITTI NON SI UESTITUISCONO. 
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pregai signori Assadatì kittqjra 
in hi'retrah di pagamento a voler 
solìecitare larimessci dell' imperio 
do^'-èssi dovuta. 

Baccomandd purè WBgnùfì Ri-
§mÈK¥i'della Provincia f^ fuori 
di mèttersiin córrente al più pre-
sto cpd^- 'hon venga loro sò'apesa 
la spedizione. 

' -
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II voto con cui il Senato reFpm-
se a par t i to segreto la legge di re-
vléiótì^ dell'imposta Ì W iabt^pati, 
dopo averla approvata a voti pa-
lesimdestò un vero senso di me-

•^.^•:r - :-. 
. 1 •'•-.. 

spassionato, 11 quale esamini la i l -
tuzione impersonalmente, al di fuori 

^al disopra di qualunque preoc­
cupazione in favore 0 contro ìlitni-

I . ^ . - . ' ' " . 

nistro -^ il problema è questo: 
Pfiml, di tut to: Abbisognano o 

noh abbisognano i 58 milioni che 
il ministro domanda? 

: r , 

Secondarìa,ment^j^^orae ab'Biamo 
rilevato altra volta: È esso, Ton. 
Maglìani, e il suo dicastero, che 
hanno speso, o devono spèrideVe 
questi 58 milioni? 
:J Può staro che egli abbia, in pas-
sato, conlìdatoi e-anche dichiaratOj 
che il Governo, non lui, non avesse 
bisosno ai questa somma r~ à che 
gli bastasse, per far frotite a tutte 
le eventualità, una somma mino­
re. — 

! 
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se anche superassero di'^^qualcho' 
frazione le precise necessità %].;. 
Tesoro, neiratnbfente polìtico nei 
quale siamo,'e dato il mare sul 
quale navighiamo,*!i''pìù eleméh-
tare prudenza copsiglm di non so­
fisticare, • • ^ ^ ^ ^ 

0 noti si vogliono còtìcedore i 58 
ipiUoni, perctó si crede che i con­
tribuenti non siano in grado di 
sopportare altri pllt oltre quelli 
che già li gravano : -^# la ' te5i è 
certo sostenibilissima - - - e allora 

E' soppresso il fastidioso ridonì)-
9GÌoa6nlo dei valori in partonsa Ref j 
pfrte degli ùfflci di Posta» e raasicu-
razione sarà fatta per ié^^étnme di-
ohìarata dai mittenti. L'unita di peso 

ilauo l'invìo o !a riscossìoGe dLtìtpIi 
por contoJi terzi. . 
•_"r paceà^^Ssono essere spQditl,̂ iB̂  

dichiarazìMo di valore ed essera gì 
vati di aasagrio fino alla concorronsa 

sulla ^ualo^è regolata la tasaa dj ai ^ 500 per ciaaasijn; pacco. Il reca ^ •Ti 

si fa punto e basta, e si dichf^ 
che nulla si concede, e che si :tì-
nuncia ad avere ^li^ntHovesfejrroyìe, 
e a tènere nel mondo il posto che 

' i l ta ì ià deve occupare. 

'a viglia. 
Ad alcuni parve che il Magliani 

avrebbe dovuto . tosto dimettersi, 
i S S d o così il suo collèga ;'Gop-
pino quando in consimile maniera 
venne reiètta la legge sui monu­
menti. Ma a ragione sì osserva 
trat tarsi 'di lima leggewfìnanziaria 
e come ihelìe coSè tinànziatie sieno 

-

^i-'de|mtà,ti che formano .autorità. 
.Tuttavia questo fatto anoraalp si 

presta a considerazioni diyers,e. j 

Anche il si^. Thiers, quando 
Ma qimndo sQnp venute le pinipero nel 1869 domandava la 

nuova organizzaziprie iiiilit|iy e le 

francatura della Btarapep Ubris inoi 
siflfìi, litografle,; fotografia e ©tmiir^ 
dtìi campioni di merci è fissata in 50 
grammi, con prdgressione di 50 m 50 
0 fraziona di 50; méfttra prima Tu-
nità di peso per questa francatura 
eira' di 40 graraoiì. <; •'•^ii^^*''" 

E*̂  istituita una .nuova forttia dì 
corrispòiitltìnza epistolare^ ch.î usa, de-, 
nominata Èigr̂ iV/tó pdsiffl̂ e. Esso ^orta: 
impresso il francobollo ed è fornito 
dall'Amministra-sìona della Poste : la i 
tassa òja^rnedesima che pojf Jai^k 
Éera semplice à\ 25 grammi. So il bì-
giteltd postale, contenente foglilo al­
tro, sorpassi il '{ieso di 15 grMmì, 
deve tìssere rralffancàta per il dìppiù 
con rapposizione dei «ecessari fran-
coboUi, colla progreaBÌone Ossala per 

domande, di spese militari nuove 
Siene o non sleno per antici-: risorse finanziarle corrisf 

pazione " - e quando, date le con-
diziojDÌ generali d'Eu'r^pa,' queste 
nuove spese vennero dal Oonli|Jìb' 
dei ministri ritenute indispensabili 
e approvate —: che poteva fare Ìi 
mìnìstro^ delle finanze, se non pje-
sehtarsi alla Càmer^,^|,, chie4^^|ej? 

Oh che i - milioni se li mangia 
dui forse?) gr 

E quello che si dice delle sp^se 
Quaiado palesemente si approva pet ! straor| inarìe milìtariv sì pu6 ripe-
^tsclai disapprovare nel segret,o ] t e r ? i i | u oneri ferroviari, le cui 

1 

sl .è opposto all'una e aìràTtra ri­
chiesta vigorosamente, e il i^uo 
aW^O è prevalso — sicché t i 
fu lasciato cd!:tì*èrà. '-i^ FaCcilSblo 
anche hoì|;ié,^;buona: notte! 

Al purftWn cui siamo giùnti bi­
sogna scegliere: ò pròWé'dÌr'e'à\*Jìhtl 
o fermarsi. 

la 

: J T i 

Avranno corsoaòTOMine póstali sena-
naesga dall'induatria privata, 

purenè àbibiano la forinà, le dìtóerv' 
Rioni e il peso ìjì quelle deìlo/rStato. 
Su piascu^Jdi taìi caî IJiiiî e il irai*-
tante deve applicare un francobollo 
da 10 centesimi. ^• '̂'""' "^ .'".•:.,/.' 

Là' tassa per Pemissione do! vàglia 
per l'intèrno e dei llioH poBtalì di 
cre4ÌteJper questi ultimi nei limiti 

- 1 

pito a domicilio è ' obbiigasorjp^jer i 
pactìhr contenenti commsBtibil! '#̂ ^ 
quidi| con 0 senza valore dichiarato. 
Altre diaposizioni.supploméritari circiA 
rpacctii postali sono contenuto ftefeli 
u?ticoii 17* 18, 19 e 20, Notevoio l'er-
ticolo 21, il quale conforisea, facoltà 
al Governo di elevare con d e c r A 

a cmquè cfaiiogrammi, quaiido ed Ova 
le condizioni del servizio postal^eyo 
iconsentanos.di roodiScàra l8vdìfeàrf-
sipni,,sta]^ilite di, ammettere pacchi 
voluminosi colla sopratassa dal 50 
per contò. 

La tassa di epediziòrio dèi padcbi 
da tre a cinque chilogi^amnii s£Ìi?4% î 
una lira, oltre quella di centesimi 
per il nacapito pbbljgatprio à do^v 
cilìo. Il limite dal voloiro dichiarato 
e deirÀBse'gno pei-^questì JSfchi sarà 
, i # 8 0 0 . .. • : • • ^ ^ * -

Questa logge ^^ coordinata colle 
precadein^disposi^ionì di lei5gé«>*̂  an­
drà ijif'̂ fjgo're dal giorno che sarà da 
^ e m ! a A col discréto di apprQ^^||?Ì " 
ié l reKo1amarito:« non più :tar4' 
Mùìo gannàio 1889.— BeÙissfma 
élazione Chiaradia. • 

t 
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E Magliàn! deve, posare ! 
questione e; dimostrato che i de 

! 

nari rìcl^k^ti §1Ì , occorrono diret! 
aita Càmera che noni,accétta ter-

ritàf»«ó>Ì le fbnziom non proce- g^nisura, non è OQrtSmeWe pér.fittk;! » , . nr.n,„ì.i«n.i ^h i . r . - ' 

che saranno detei^a^ì^^i dal regola 
mento), è stfibilita come segue: 

0. 10 
» 20 
» 20 

50 > 40 
^5 i BO 

100 » m 

• - . ^ 

Fino a lire 

fino a » 25 / 
oltre-a » 25 (Ino a lire 

» 50 » 
» 75 » - • » 

1 ( 

,;./le.spese.reali :• 
del Ministero della guèrra 

neiVeseyMzio ISfe-SO, 18S^'87 

r- i * 
-•- j'y •» 
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8Snocon),# dovrebbero. ' 
. L'azione del ministero non può ; 

poi che riuscire incerta e quindi ] 
noi vorremmo che il ministèi:ò ne j 
approfittasse per farsi valere con : 
maggiore energia. _ 

Intanto la commissione della Ca- ' 
; mera dei deputati r e s p ì n g ^ , d e v | 

cimi fondiari, e reseca pariécchie 
aìtre delle proposte del MagUani; 
e i rifiuti SMOCommodi inv^roj 

i -

ma non tali da parére logici e ra­
gionevoli; 

Per ogni spìrito iniparziale e 
s 

^ ^ ' ^ -
- ! « • - - -
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E . SOUVESTRE 

TradiizionQ dal francese 
Ws 

J' 

pa dell/òn. Maglia^^^^^ " ! 
EgU è il: Cireneo che porta la i 

croce per ^li altri! 
Ebbene: in quésto stato di cose, 

là commissione p ì m a ^ ^ ^ l a Ca-
merfijipoi, non hAonp logicamente 
che due vìe da seguire, e i i t t di-
lemrpa assai semplice, da porsi e 
da sciogliere: ^ •' 

0 si vogliono le anticipazióni 
sullo, nuove speso iniiitari, è le M 
nualìtà per le vecchie e le nuove 
ferrovie -— e allora bisógna àccor-
dare 1^58 milioni—#taritóppiti, che 

r- I 

dottora, che face un passo innanzi, 
!^a Rosa lo rattenrie còl ^estò. ' 

Dio mio, sòùsatemi, dUse^albet^ 
tando^ il; ii9ta»eéP"P^^ sempre ri­
fiutato di chiamare"! madici. 

s^*Mì pre3éntéfS^%òtoo vicino. 
— K con qual pretesto? Aspettate; 
credo di avario trovato : Il sig. dot to^, 
viene, per esempio, adìmandar il prez-
zo-deUa scuderia e dell* p i^ l l ^ r i ^ 
messa,,., gii satànfìo Tuna e ruitca na-
cessarla quando avrà la sua carroz­
zella. 

Un sentimento dì amarezza trav^er-

mera deve pronunciarsi chiara 
ménte per Tuno 0 per l 'altro 'èi-
stema. 

-

I -ì 1 / i l 

fma postale 
- . . . . . 

aggiangéta sUccessivam^Hte^cé^tit. 20 
di 100 in 100 lire o fraziona 4 i 100 
iir^i Pei vaglia però; dì;t8omCQ9 upo 
suRBrioriii, lire 25 a favole di setto 
uf&culi, caporali e soldati delleser-
cilo rkeirarfeata, p è l M al Corpo; 

! la tasÉiR di soli cent. 5f^ 
l! stiglia per IMntarnoi dal regno 

sono pagabili durante^ i) 
loro missione 0 i due mesi successivi» 
Trasfebrsó il ' detto' peribdò^^èanecés-^j. 

Il progetto della Commissione sì 
compone dì 24 articoli. ' ^ 

La tassa fissa di raècòmandazionej sâ rla là loVo'rinhòvazione. Dopo dde 
della corrispondenze^; per l'intèrno del' 1 
regno è ridotta da 30 a centosìmi 25, 
oltre quella progressiva di frfitìcàtura.*: 
E fatta accezione pai pieghi stampe, 
libri non accadenti a 500 grammi, 
cacQpidni di iDer< î,̂ écc., pei quali la 
tassa fissa di raccomandazióne sarà 
di cenlosfmì \<^i v \ 

anni si prescrìvono a beneficio dello 
StKttf/#^ vaglia non sono soggetti a 
sequestro^ pignoramento. ,P4: opposi -

! 

i^.f?r]-'. 

I -

• v'i3.ri=h. 
i>,\ 

--JTift m.-

Eosa, ! cui lìnefinnent! stanchi e san- ì 
aa. freschezza. parevano smontirno il j^ 
aiome, era aneha più pallida dei so \ 
lito, 0 la povertà delia sua vesti s j -
pariva più evidente da un dìsovdiop 
che colpi il medico, 

—. Che cos'è? Che avete? lo do 
snaandà. 

Pareva commossaj impacciata e ri 
^ I 

S p ò s a : ": • "•' ' 
—-Vi demando pèrdono... avrei vo 

iato... "Venivo a chiodarvi un grande 
jfavora... 

—. P^rtiUfl, Hspoae-Four^fer Ift%h-. 
«osa posso eESorvi tìtiU? 

— Non a me; mani mio cpnrjpixre. Da 
otto giorni spffro e a* indebolisco... Sta-
inani ha potuto alzarsi dal letto; ma 

aò il cuore del gióvafte. ; 
Infatti, nei primi giorni d'illusione 

-^ pUTtroppo.eyanita - - aveva laaciato 
acòrger quella lontana speranza. 

«- Siw» disse in tono broyo. 
E, rinchìudoado la p?rWdeUa pa-

1 lazzinii'seguì !a giovìnetu.^.fìno alla 
catapeiichia; abitala dairusoiece. 

La sua'conduttricalo pregò di aspat-
I tare qualche minuto alla porta e di 
\ noEi entrare, cha ddpo. di je i , onda il' 

suf^ompnro non potesse sospettare 
nulla. : 

Il doUure ai formò infatti salla so-
\'A'-^\ porta, ò^Sfìnti il E3a!ato do-

mantlaro a Rosa se il giardino era 
cbiùsp bVni?, se avvova spento fFftfòco 
e sa hi Stìbchìa noa ara rimasta nel 
pozzo. InquiotU'iini da avaro, alle quali 

1 

i 
! 3 ' ' ^ ^ 

Intanto la voce sibilante eìneguate 
di Duret, i:.v0va colpito il medico. 
1 Si decisa perciò a-salir i dua gra­
dini 4eiriPg*"®sso, ed entrò rumorosa-^ 
mente, come>,un visitatore : chS vuol 
annunziarsi, ma fu subito arrtéstato 

• - - , - r . 

daU'oscurità. :; ^ « ^ r 
L'unica stanza che formava ralloggio 

del vecchio usciere, 0 nella qaalòegfi 
er^ allora coricato, non uvea altro lu­
me,che. quello del lampione rischia­
rante la via; e la cui lontana l'ùoe' 
trasformava il bàjo^dèlia catapecchia 
in tenebre trasparenti, allò quali lo 
sguardo aveva bisogno'd'abituarsi. 

Quello del malato riconobbe subito 
il suo giovane locatario. 

Si sollevò sopra un gomito. 
.\. ^^ Il dittore! esclamò spaventato 
Spero che non verìfà iter me!Non l'ho 
chiareato... Mi sento'benìssimo 1 

- - E quindi non è una visita dì me­
dico, ma.di locatario, rispose Fournior, 
che si avvicinava al letto \a'tastone* 

— Ci locatario? ripetè l'ex usciere; 
É dtihqi.0 pbr la pìgigp ? Non sape­
vo che fosso scWìtì . . . Allora mi'pòr-
tate il danaro? Accendi una candela, 
Rosa... acfìonrlila sabito, . _ , . _ ,̂ 

— Vi chiedo SCUSE, disse il modicio ripetere che Martoi8''l*Aveva rovinato; 

gè n'èl senso dal malato e si awie'fS 
- t- . - - _ • 

oscurità, cominciavano a distìnsuòro 

ziòne per parte dl^terzì. Non ne può 
essere inibito u, pagaraenig,:^tranne 
dall'autorità giudiziària, in séguito ad 
asiiofti^pènale. ^ ^ ^̂  ' 

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 rigtìar-

— Ahi ei tratta dalle tettoiel ri-
prese il vecchio; bene,/ bene. Mette; j |sempre piti, 
tevi a-sedere, vicino... H S " abbiamo J I suoi occhi, ctìe 
bispgnp di candela, iEosa. Il lampione 
bastia';'Si parla meglio a lume Spanto. 
Dammi soltanto la mia tìsana :̂.!̂  

, \ 

La giovinetta gli portò una grosao-
latià tazza piena .di un liquido, che 
egli vuotò con l'analente avidità cho 
proviene d^Ua febbre.^ 

• r , 

Il medico gli domandò che cosa be­
veva a quel modo. 

-^11 mio aVilito rimedio,dottore; un 
brode di U^^ene', è più sano di tutte 
(Mostre-di^^he e n^hi •&ktà" cl#^m 
pena dì coglier la'pianta. 

— E lo bevete freddo? 
— Per non tenore acceso il fuocoV 

il fuoco mi dà hòiaii^pò pòi la legna 
costa un occhio... Quando Si cerca ili 
legare assieme i due.ca^ì,bisogna sa­
per essera economi. Non voglia fare 
come quello scellerato di^raartois, col 
quale ho perduto tuttOp 

Martois ora uj) ciehitpre. dell'ex u-
• ' ' 

} Bciere, che ora fallito tempo eddietro. 
Pafrà^Dìilret era Bt,||p rimborsato ìn-

j tegralmente; nondimeno «rtìVitinuavaa 

La relazi^^p, della. Sotto-giuntiJdèJ 
resoconti aìdqmìftìEtrati'iJ'i presidènte 
Lù^zalti, relatore Bufctini, cosi rilev 
essersi atSèrtàte le spasa rea Miai Mi 
nistero della guerra: 

Esercizio 1885 ,S6 : Spese general 
L. S.OSOSS,?-?!—esercitò L. 215 mi 
Moni 725,115.6fc^.FortifiGàzìoni e i a 
fesa Jire,33,2fì3>905.07 — Totale iir% 
25^00,753.45. ; , ,, ; 

Esercìzio 1886 87 : .Spesa generaìi,; 
lira 6,091,455 70—: Esercito lira -230 
milioni 318.47348 — Elòi-tificazloni e 
difesa lire 31,056,1^^7.10 - Totale lira ; 
27ò,466;o75M : . : 

Nella relaziona ì̂ y.,fa .menziona ; di stìv 
sEHig'udìzio dalla q^rto dei Opny 
rileva che 3,03a,aa|ltaailità deifiorpi 
furono tuttOj riveduta^ senza aver dato 
luogo ad osservazioni che meritaSBe-
ro.speciale menzione,, .• •*'—.j^^...... 

Infine nella reiazìona si legge: «:!Éd 

. ^ 

-7-

s'abituavano alla 

o 

f/.r '/f 

il viso del vecchio, tutto chiazzato di 
macchie rosse annunzianti l'ardora 
della febbre. 

Pur continuando a parlargli, pre 
lina i3 eli a sue mam3,.che era cocente 

' • • '• " • ' • • " f t s l ' ^ " ' ' " " ' • • • • ' - • • • • " " ' 

ascoltò la sua respirazióne ìnterrOttS 
ed, acquistò la convinzione che* il suo , 
stato era più grave di quanto aveva dap^, / 
prima creduto. 

Volle perciò richiamar su qu0stjL.L^ 
J argomento l' attenzione dell' usciere, 

^er deciderlo a prender qualche ri* 
medio. ' . 

Ma questi s'era imppgnSFf noi rac 
conto pf.rt,ìcoìare{^*giato fisi vantaggi 
che presentava là̂  rimessa da affitta're 

» è non si curava d'altro. 

•1 

i ' ' »» ìN- ' "V 

Frattanto la' sua voce cho dilanili* 
1 

" " % . . . . 
e» 

poco fa, tornando a coricarsi, è svenuto. 1 la giovindtu rispondeva in modo da 
- Vango a visitaiclo, interrutiiie il » tranquìUurlo. 

che era flnalmunto arrivatoci oapez-
zale di papà Durot, il iDoiò̂ ^̂ fitto ineo-
ipjnoifeeppena, 0 vongo soìtafttO a 
sentir se potreste, al bisogno, trovar-

1 mi posto per xnwi voltura e un cavallo.,. 

e questo era per luì «n tema inesau­
ribile', coma il vajolo ^ par le veechi-j 
brutto, e la rivoluzione poi nobili 
spiantati. 

Il signor Fournier parve abbondas-

î gy ŝemipre più deljoia estinte 
va più dì frequente, cosfiò ad un tratto* 

Il giovine si curvò vìvamclfe sul 
malato e gridò allfi "iovìnbxta di'|)br-
taif(̂  un lume.- " •'m^mw-

Mentre Rosa s'affrettava ad àcpeU': 
derlo,agli ab.ò^a tes*^ >}é veaohî v ŝ̂ ^ '̂ 

r 

pliceraento svenuto, gii fece respirare 
dei sali che portava sempre indosso, e 
non tardò a sentire cho riprendeva 
sènsi. 

Ro3a accorse in quel jnomonto. 
(CQntinmK 

- • • ' 

^ 

1 j ?^-i^tó*tìLii>, 



^̂ ŵ 

^ T - ' — " ' • ' ^ ' - ' " ' 
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w 

a lode dell'amminìstraziofta della p l r -
liptarefebe la stessa, esiguità doUg. 

'aHUcìpaziodì da^iustiacarsi pel 1885 
86 e retro che si riducono a poco più 
di iOO mila Uro e cosi ad una somhria 
inferiore a quella di altri dìdaéteri 
Jie paganÉ^loinma infinitamente mi-
" H con mandati dì anticipazione.;» 

,-
• . • - : . 

1 1 ' . 

S a o i i f a . -^.^appiamò che al 
^maestro comunaleTranGGSGO Fabiani 
Pvenne dal ministero della pubblica 
istruzione assegnato perfréneraerenta 
un sussidio di lire quaranta. 

-i.—\ • • ^ r - ] j ^ , | , - » ^ _ - j d j . ^^^Ai^^m^^^;:mm^^^^i^^^&vc^^^\ 

fé^km 
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ICOLO E SALVAMENTO 
p acorso autunno il giovanotto 

Biasioii Franoeaco, meritfé stava t ra- . 
stuUandosi in una barca nelle ore pò 
meridiane, cadeva noi Canal Bianco, 
località S. Andrea, gonfio pelle acquo 

WcWe calavano dallo Talli Veronesi. 
^ . . • _ 

La popolnsioDQ spaventata daya m 
disperato grida, ma nessuno si arri* 
schiavai a 'gettarsi nel fiuttìe; ia qual 

-:.h\. 

mentre uèciva da casa Ir^ig. Qumvo 
Lu^cchiari posGÌdonte, reduce dolio pa-; 
trie battaglie, ed esperto nel nuoto 
senza punto, badare ^l pericolo, ve­
stito com'era, lo' si vide avveuttirsì 
àSitaniente nói fiume e sfidando il 
vonìcost) còrso delle acque potè iffeò, 

i salvo a giovanotto che, pochi, se­
condi ancora, sarebbesi affogato. 

Il siffnor Lufìehiarì rifiutava quella 
ga'atificazione che per legge ii Muai-
dpi|i^^Jeva elargirgli; e la Giunta 
municipale Sconoscente poco tecapo 
fa ìndirìzzavaeli nna lettera di eneo-
mio, di ringraziamento e di lode pisr 
?atto coraggioso spiegato m tale e-

stremo momento non sensiu disagio 
e pericolo delia propria-yj^a». 

Segnaliamo al pubblico il generoso 
atto d*abftogazione e la riconosceusa 
delTonoravole Giunta ajunieipalei.,per 
addimostrare che se per Uayjnzare da-

L. 6,000. 

» 

» 

4 I» 

S-
- I gli anni e per le amare disfllusiodi si 

sissottigVm sempre più la leggendaria 
Bchiera che combatto pel nazionale 
riscatto, il coraggio, la nobiltà di cuo-

li o l^abnegaaioné non yangonp mano 
^ Igg lo r ips i avana;! delio patrie 

batia|^li6. 

' ^ 

- i f . " . 

I P o l e s e l i a . — Pare siaheÙMnton-
one di„ alcuni giovani di aprire una 

.^^yottoscrìziórìe presso tutti i fumt^tori 
Jet nanae ondo costlf^lre Una Società 
avónta lo scopa^ di bandire assoluta, 
.^QtiG J''"uso*'46Ì tab|cco. • 

•La Società vfìrrebb'fì coGf.ìtuita me-
diante 1P̂  sottoscrTiììone di Una formala 
dichiarazione di ast&hersì ^d^l viziò, 
pagando una tgssa d'ammissione e 
^Continuanaf«aon.t^ribuiro pochi .cea-
tesimi oi^tn^àeflrùanE, per ès'ogf̂ rfl U 
foìiao Bociale ogni anno a scopo più 
miU e meno daMt^ò ehò non sia 
c[neUo ài fum... ,. 

I faoifitorì che contravvGnii3sero al 
Inailo giS'aiinto' s^ropboro sogtjètti ad 
«na miìita pocùfiiaî Ìi|̂  ed alla espul­
sione dalla Società 86 recidivi, 

•ffrewSt^ss. —Ebbg luogo l'inaugu-
raziorm del glorioso ariràvcrsario dtìÙa 
rivoiux'oup dol 1848, 

Î! ccrteo^ftoatosì QJ|BJ# testa le 
iyhs (5ltt&,dina a deUMGiitutdftTu-

fasta; indi venivano lo autorità mu» 
niciptiU con/allato in bundieri?. da .Co» 

» 

1,500.. 

900. 

300.' 
X • 

L 

125. 
1,600. 

2.000. 
-•^'•Mt 

» 

s 

9 

':. 

raune'^M attorniato dBFpompmri;' in 
granàè uiiiformo, ià Società d&i Ro­
daci mc'Uoi'̂ Mmsrosa col cappcUo urU-
focma e„.̂ cotÌ£ bandiera, e rangroson-
lanzc di altre Società pure col Vessillo. 

Dinanzi aì mcnuraento, eretto io 
piazza dell'-/ndìpéììdeiìsia ai Martìri 
per la p&tria pronunciarono parole di 
dtocireostanztv U-cav.i Sartorelli, pre-
slioats dei Rèdiici ed il cav. Zava, 

ii^ÌBM>^30Btautc itSindaco. • y 
" F u appesa al morjurnento una co­

ronai d'aljqro oiTarts dai R-.]ucì alla cui 
iiìiziRtfvii*%ìvefli, la patriotica .o Bo-
ieàiiè. cerimonia. 

sgs io l l d i Stipi*»."—In Ba­
gnoli moriva Gtisi'wo Triveliato rodate 
3alls p t r i e ^)atlasUe combattente nel 
48 49. Maestà banda socillb Taccom-

Coiìislìglio ConoiiiMsalè."- A'sen-
P .^dell'art. 27 della Legge olettorale 
politica ed in seguito ad autoriszazio-; 
ne del Bogio Prefetto il Cansiglio è 
convocato in seduta pubblica-giovedì 
(29 corr*) al tocco^ 

Ecco l'ordine del giorno: 
1. Comdfìfc'a^ioni ilol Proéide. 
2. Approvazione delle Listo eletto-, 

rali politiche, 
ìfòe@ocoBikSo ttllo; Spese sostenute^ 

e degli incassi consof^ulti néUà sta-' 
gìoriu di'-'̂ dl.rnovale 1887,88 lion io d«e 
Oporé Mus!calfesp#LW6fea e Xo/ién-
ofvrt date al Teatro ^erdi di Padova; 

F - 1 I . I 

• - • Spese' ""̂  
Compagnia dì cantò e maèstri cioè: 

Alla sìg. Ida Riccettì, l** 
soprano assoluto , . 

AUasig. Boriaui Amelia, 
mezzo soprano con-i 
tralto . » . ,. , . 

Alla aig. Bignardi Filo-
mena, soprano leggèro 

Alla sig, Schifivinato'frit-
4orìa, comprimaria 

Alsig. Garbini Nicola,!'^ 
tenore assoluto. , , 

n 

Al sìg. Mandolini Qiu-
seppe, tenore leggero 

Alsig.Candio Ugo, idem 
Al sìg. Sivori ErnestOj 1' 

baritono assoluto . , . 
Al sig. Broglio Luigi, 1 

barìlp^Of . . . , ' , 
Al sig'LanzòWilAugusto, 

^ basso assoluto . .^*#'̂ ^ 
Al sig. Podesticav. Vit­

torio,' m.** concertatore 
,A1 sig. Orefice Vittorio, 

maèstro dei cori . ; 
Nolo della musica e ridu 

Z'otiQ 4 b « t ì . . „ 
Nolo dei vestiario e sua 

roantitonzi^r^e . . . 
NdlbMegH attrezzi ê loro 

manutensiono . . ' . 
Nolo delle scone . . . 

, L 

' ' I - - " 

» delle, calzaiuro. . 
» e riparazionaadJi? 
strumenti apegllìì. . 

speso dì maècmni 
scfmico . . 

paoiario al corpo'coraìe 
» alcorpo os'fihe-

strale, . . . . . , 
Spese di Qaî ^ e candéle 

» ' per Qoke e legna 
assa politica e di regi-
S i r o • • • . * * ' • 

.Premio suppìett.ivo psr 
l'assicurazione degli 
incendi.- . . . , . 

Spese ^ pel BéYViMo ' dì 
carrozze . . . . . 

' Sppsot44 stampa strt5.or-
dinaria. . . . .. . 

Idem serali, cioè inser-
vioutì portinai,boUat-
lettift,|i, comparse ecc. 

Idem d'i^roLpisirazione, 
'pi. controllo e coirrespet-: 

tivo al rapprosentsuita 
; la Commissione impra-
-. saria . . . . . • •. -,•... ,P 
Idem per rogali ed im^ 

porto baneficiato,. . 
fifioni e rotribiifeìo-

ni cioè: agli Agenti 
Teatrali per scritturo 
degli artisti, quota di 
provvigione , , . . 

Idem al venditore degli 

Azioni di Gittadìni ÌEL 
0." di 70. 

Canone per conservarli 
l'uso del palco cori'ì 
sposto 

pj^odotto degli abbona^ 
menti airiK§res8o, agli 
scanni ; ed alle pol-

Fitto di palchi ctìdati por 
l'intera stagiona . ^ # 

Fìtto di botteghini an-
nessi k^teatro . , * 

Incassi serali dello 26 
recite . . •• . , • 

Assogoo Oomunala . . 
'•: ProvtiiiìU diversi cioè: 

t^^rcompenso por ia tem-

' tenore eig. tfgo Gau­
dio ad un'impressa di 
Vohe^ia 

&/ Ri(;«?V!itrf dallpv van-
dita dei libretti dall^ 
due opere . -i . . 

e) Imponila delle media­
zioni conseguite sugli 
onorari dggli artisti 
principali o metà di 
quelle sui pagaraorti 
fatti alle masse corali 
ed orchealraU 

à} Altri proventi 

> 

• '! 

7,000, 

• - ' • - ( • 

-1-1 
t^'-

9,067.95 
.;^.fi, 

. 1 

,1,-li 
• i \ . 

9,367.87 

1,492,13 

m^^ 

^4 

» 0. 
^ b 

9 

» 

38,431. 
-5,00fe 

- > 

• ^ - . ^ 

900 

00 1 % 

• 

1,3^0 57. 

:'mw^, 
Totale L. 73,749.07 

•Differenza a paréggio del • 
\é spese pagato dai 
sigg, Rìgnano Ali Irto, 
Camerini Conte Paolo 

• L 

e Da Zara Gav. Giù» 
seppe •S,a3i22, 

> 

^ijf^. 

800. 

1,300.̂  
r 

1,^00.' 

800. 

5,236.40 

4,596.47. 

889 90 
630.05 
385,25 

463 45 

Sì 13,^60.80. 

» 

Tornano le sovraesposto L. 8S,08p,29 
^NB. I documenti giustificativi sono 

' • = % * - * ' • • • • • ' • • •• e » . . 

s^depositati. presso la Segreteria del 
Teatro, restando a disposizione degli 
Azionisti durante,: otto gìq||i;ìì dallo ore 
2 alle 4 pom. 

. n u 0 l t s cSelIo cais@s da trattarsi 
nella prima quindicina dei IF trime-
atre alla nostra Corte d assinè; 
3 Aprite Dal Molin Vincenzo, furto, 

avvocato.dtfaneore Piave. 
4 e 5 Cucco ArifStio, incèndio, av-

6 StopàzzblaMaria^ infanticidio, 
avv. Viterbi. 

7?Ye 10 Z^nghini Giuseppe, Gzeshi 
Attilio, Androasi Lugì, Gatti 
Giovanni, Marchetti Gìasepp^ 
• l ^ ^ i n ì Vittorio, g r g ^ 
zibh0,::ayvoo«ti -- - '̂ -̂ ^̂  
tele 6 OaiWrV. 

::^},y.iti^^*i-'-

•È 3,5i&45 
1,282.08 

» 1,16256 

» 

493,?» 

252. 

275.85 

'-r'fw-i-:''::-.,.^ 

^i^ii'-'Urr'ì "^:'|i 

1,695. 

» l,33a.80^f 
• s ^ ' ^ ; ^ : 

818,5.4 

pagnava aU'uUima dimora pg^gjiè uo­
mo di priii'isipii verarafìute liberali o 
onesii^^mi- Lmdii nel lutto ta fami­
glia 3iì il pa'PBO. • ,̂ , • 

!IÌ0iis0lS«!© — Ad tmìwMoh& ài 
ciò cbfe fa fatto lìelJa scuoio Carra-

'TMÌ di Ptulova furono anche n^Uo 
slabilimento sco'afjtico V> E, di Mon^ 
selice fatte alenatj cart^»trOp«graflph0 

sono riuscitiysimo lavoro duU'Ieig. Bei-
ssooì. 

' ''..1J..>:^^• • 

ecanui 
V i l l i - , ' -

air m-
caricato degli abbrma-
menti, aU'e^fij^p^el-
le azioni o del canone 
dei sigg, pak,hÌBti, cor-
rtispf'itivOi rocfjntuale 

Spose -varie deiiuminuta 
Traverse . , . . . 

9 47943 

1,80076 
•nV^l 1 * " . ^ 

Totale L. 82,083 29 

h 

11 e 12 Ofìvinato Vittorio, grassazione 
^ G f i i r t i i : ^ , Negri. 

13 e 14:= Volpato Giovanni, omicidio, 

17: CaVQJlin Giuseppina, infanti­
cidio, aw. Castori. -

Funzionerai da Presidente il comm.' 
Ridolfi; da P. M. il cav. Mosconi. 

l e d'appellf«̂ i;ĵ |tQr la imposto (Giròtta/ 
nylSa seduta del 23 marzo a.^oi^ ha 
pronuncifd.e lo seguenti docisioui : 

Ricorsi dei contribuenti 
Accolti in parte : Oampprese Angolo 

affittanzière,..Padova; Oiivottò Ltìigi, 
appaltatore, hi ' ^ ' 

jRespinti; .Polacco Maria p; vendita i 
privative, Padova; Venlurihi 'Cafio^ 
cappellaio, id,.;^;Saggija Loronzo, osto, 
ùli'pZ&'.nini Demenico, mugnaio, Canv 
posump ì̂&i'Oi;#>Roasuto ; Giuseppe, affit-
tanzierelHIontagnana; Gloachin Pie-

^ t̂ro, id-ricl'; Bi^lnjFfàncesco p. com­
mercio uova, id. ; Bordin GiovtlŜ irìî  
mediatore, id ; Albortini Angela per 
operazioni credito, id.; Andreotta Lui; 
gi por cti^iiiiorcìo animali, GitUtdella. 

Ricorsi degli agmti 
Accolti^per intero: Agente di Oit-

tadoila {^MW^^MSfftta Luigi, sud-
detto. 

Accolti in ^ìarte: Agente dì Padova 
.contro Osti Giovuìuii, barbi«re; A^ 
gente dì Oittndclla contro Faaolo Do­
menico per commorcio coroali ; id. 
coRtroLai i l i lni Pietro, caffiittìere; 
Agtìlip di MonaelicQ contro Trivellato 
Antonio, tintorfi, 

lìf^spinti: Agontfl di M.ontagtsana 
contro Poli Giovanni, effittansiore. 

potuto vedere il ritratto ad olio de! 
uftpitanp Galegari, lavoro propriatìiM-
té riuscitissimo l^l^g^^lS^ ' pittore 

uigi -Wp6fttva, 'tì_ce^^''8Ìamo assai 
compiaciuti. 

La gonìale fisionomia der'soTdaWe 
del cittadino è ritratta nel modo il 
più rassomigliante^e il pi?» espròssfyisi 
I livoritd|é>u^htornb poi, coma J^appa-
risconto divisa del bersnglìero nei più 
minuti dettngUj rìosqirono nel modo 
più mefavigUoso; lo medagUa pavesi' 
stacchino dai petto, lo piume^^l cap­
pello sono del più bel cangiante, le 
pieghe della tunica Io più naturali. 
. 'E' inso^mma un' ritratto dà'òloglwSF 

sotto ogni riguardo o perciò no fac­
ciamo lo nostre congratulazioni co) 
bravò Paprifiva. 

ip©S paecSai puss^ialì. ~T.: In oc--
casione dello imminanti fèlli Pasqua-
li, l'uflziò dèi pacchi postali, a far 
tempo dal 27 a tutto il 31 cqrr., ri^ 
marra aperto daìlof8:iant, allo 8 p . 
•-Ê sa 'ITrsaftefflasiaQ..QaGSta Società 

filodrarnmatica^"'è'-convocata in asseui» ' 
blea generale per la apra di merco­
ledì 4 aprila: alle óre 9 nèll^'Wt^sis-
<M^ pei^^iclis^sbterè'il seguente ordine 
del giorno,: : 

1, Lettura del P. V. dell'antecedente 
X I 

assemblea. ! . . 
a.^Mazìona morale della Società 

pel semestre decorso. 
3. Approvazione del consuntivo tri­

mestrale. 
4. Modifìoaziofii allo Statuto pociale. 
5/ Nomina di tutte le cariche so-
j 

eiali. , 
€®fflCcriS. — Agli Stati Uniti 

domani sera (27 marzo) dalle ore 8 1(4 
alle l l^oncerto. 

— Alia birraria S. Fermo domani 
(37) si darà uno dei soliti attraentis-
simi concerti e serata d'addio della 

' • 

distìnta artista Laurina Q^nchi. 
Io dotta serata verrahho eseguiti 

.,.̂ nuovi'"e- svariati pezzi. Calcolasi su 
uno straordinario concorso por dare 
Taddio all'artista che tanto nelle ul-
time sere deliziò ÌL pubbliòo accorso 
ifsuoi concerti; 

•.' • Bni»-"gB§€S3©3a TÌm&m avvenne ieri, 
verso le ore 5 pom. in Via Maggiore 
por motivo di donne fra due cn solai 
uno dei quali riportava delle contu 
sibit-alla mano: sinistra. 

E'iarÉo ofi a r d è s i e . — Ieri no 
ore pomeridiano tagli agenti di P. S. 
venne arrestato in Piazza Unità d*I-
talia il pregiudicato Cavinato Antonio 
d' f.nni*46, calzolaio, perchè autore 
del furto di un mantello del, valora; 

^Jì Uro 30 circa, in d u M M ^ W S i Za^ 

^ -

Sonza.pheai^ftfl^p, v e r i s t i fMì 
nuovi da p^^ocarsi ribasaì tuttavia 
tanto la Renaita che 1 valori pordet-
tero assai terreno in questi liltimi 

i 'i^-i^'j'.!.-!.-. 
,ia/seguoati 

" - i j » 

ta 'RondiU da 96.50 ribassò a96. 
Obbligazioni interp. S li2 OÌQ 1125 

rj Obbllgaz, interprovinciali 5 0|0 527 
0bblig..4fsciaieri8 di Terni a 420. 

.^Obbiigaaioni Credito Fondiario Baa 
ba Nazionale a LV46t>.' ,•- • ',^^^. 

Obbllgaz. SQG. Veneta péî  Imprese 
s G. P. a L. 440. 

Le Azioni Oostr. Venete a L. 185. 
> , Banca Veneta a 370.— 

; » Credito Veneto « 245. 
> Acciaierie Terni a 2 ^ , 
» OptoniacioVunez. 220. 
» Guidóvitì a 60. 

P r l z i W f i piratid^ti 
Obbligaziiym : 

Napoli iS68 
Napoli 1S71 , 
U«!ficato Napoli 

• Buoni'Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. 0[o 
Pisa , 
Croce Rossa Italiana 
Milano ISGl 
Milano 1866 
Venezia 1SG9 -
Genova 1869 

I II - I ^ - \ 

Barletta 
Buri • 
La Masa^'^ . , 

Londra 3 mesi L. 25.57 
Germania vista ' s 129,*-

isaAustria » » 2.03 
rrftwiia » a 101,70 

- ' E U 

Due giorni d'im almamceo 
« 6 SBarao Lunedì santo — Muora 

Marini G B. celebre poeta, di 
NapotuÌ(569 1625, 
^asarao Martedì -
deli Tom. distìnto 
sentine. 4203 1745 

% ^ • . Muore Gru-
letterato, ^co-
- Di passionai 

i w , * - i r ( - . t ^ i i : - , . a = . 

Vi sono divGfs'Q sorti di curiosila; ^ 
l'una d'ii^ifyfsse, che ci porta,^,, de­
siderare d'epprendere ciò, che ci può 
recare utilità; e l'altra cì'orgogiio^ eh© " 
proviene dal desiderio di sapere quello, 
che gU altri ignorano.. 

/^ Giova meglio impiegare il no­
stro spìrito u sopportar le disgrazie^-
che ci accadono di quello che a pra 
vedere quelle, che ci possono .acea^;^ 

M 
i k - . . . -

A33> 

nmi 
.: — StanoUG vi furosio, 

alquanto sbornie, ansi verso le ore 
2 <3 mezza, due individui mìsero uà-
parte ìMoro mantello e si picchia-
rouQ di santa ragigjyp o.poi partirono 
assifSio coma due vecchi amici. 

•UEaa,£aS M* — Un mar-ito,-'.cho a--
vova veduto la moglie in un fiumo, la 
cercava andando contro, corremo. 
• — Oh! cercate, ? • ̂ TgU domanda uno. 

— Gercp mia cfiogUo, chs si è an­
negata nel fiuccie. 

"^ E perchS'̂ '̂ ta cercate contro cor­
rente? 

-r Siccome da viva facova sempre, 
tutto il contrario degli altri, imma­
gino che ancho da m^rta faccia al*: 
tretta^ftòl 

•r.ScaS.1 e d assàsiSi —I.liquidi da 
^nostro corpo e che prpvoutiudo dai 
sangue ne od^titiiisconc una gran piirta 
0 sono ài natui-a acida ò*frflltMi o 
neutri. : Por leggo fisiologica tali li-
quidìVo almenojmoHì dicessi cambifmp ^-. 
continuamente la loro natura, in date ' 
coni^izmni 1 neutri divenendo alcalini, 
^H • '̂.•.̂ drdivorì'etdo^ •• neutri'• "eco.. O.vtì 
dò, uou accada sì por t̂jitban.o.,la, pria* : 
•oii'i'ish' fu!ì7'V»rn- rlÌ!̂ Gflti<iiìo, sungoìiis- ' 
fìcLZiù.'iò, uai.à'iZÌona ehci e naficono 
.ii^f^rmità più o'm8ntì^4ùn^ho.e^lf».; 
#WaMLa=moderna mQdkìna: dimo-•t^^fiSW;iL%;.,mQ#rna,tnodJ^%dimo-
6tra_ cuo tali trasforma^^jpm sono ar* ' 

#rtisir;te ed investite dalfo sviluppo nel 
saugUG di ojsseri microsc.jpici oi'ganiz- ; 

- - " • 

- " 

lere coinme "m̂ . 

T - T T T - T — ' - ^ - -

Padova 26 Marzo, 
^iJ^^jj^^^^VJTj' 

Il « - « % * * ' • 

* b « 

« • k 

Rèndita italiana 5 p.0(0 
coEt^nti. L 

Fina corrente # . . '. 
Fin».» prossimo, . . . 
Genove 
Banco Nota 
Mtu'clie. . . 
Bancher^Nasionali. . 

I \ 

Banca Naz. Toscana 
Oicd îto Mobiliare. . 
Cotstrusioni A ĵSìaty . 
BanoUtt Veneta , , . 
Cotonifìcio Vaneiilno, » 
QMito V o » o . . . . » 
TramvJa Padovano . » » 
Guidovie , • . . K . . . j 

96 
96 
96 
79 

2 
1 

2110 

mu 
,,184 
370 
219 
- t ; 

Uwn*f 

55 

20. 
25. 
50. 

02. 
26. 

n-r 

é-: 

fci*»* 

•a*fe«^ Hàmm I 

tt-e vivi che chva^% parasaitj, i 
quali cagionano tutte lemaìattie detta 
una volta à'^atosichtì, orpettt, rcumoti-
emo, scrofola, Goleii:̂ , ecc. Il D.ro Gio­
vanni Mazsolini:vd^"-Roma pennlrala 
da tali indiscutibili v0rità"dàtosì ali* 
studio dagli antiparassitari, ha sapuio 
compoirro il suo sciroppo Depurativo 
di ParigUnu che è riconosciuto da 
tuiti cerne unico mozzo por uccidore 
i paraèsiti del Bangùe:Sonza p^unto alr:^ 
toraro l 'orgpi^^o ,e coeiió. Hilìmte»-; 
maliìttìe che proyongOno • dalla loro "• 
presente; ael nostro corpo sono mira-
bìltiicnto guar i to—Lo sciroppo de­
purativo di pe.rìglina composto quan­
tunque possa usarsi: in ogni^ tempa-
pure neUa prescA'ita stagione ( in cut 
gli umori alteirati ci danno maggiori-
tormenti) spiega là sua azione più e-
nergìc% tt#. Si prtìviene por. evitar** 
gravi deluGÌoni CÌIG questo sciroppa 
non Sì'dove scambiare'con un liquors 
omonimo o con quÉSlasi altro pestio* 
ciò che; nulla haii^^óheved^^^,col VBjfo 
ecirgppu^di Pariglina del Dolt., Qio-̂  
vannTMaz^oUQÌ di Rama unico pre­
muto otto VOUB. 

Dtì^iositi in Pfulova presso la dro-
gh^ria' Dalla Bnmftrt, Vid:.;«x Ponici 
Alti; tornii GixM.RoHMl — Vi* 
tfenza fìi^màcia RelUno Valeri''^ Ve*̂  
uyBÌft'vfiU'm(±0U4 ZJdiner-rVoronII pres­
so l'aajniiaistrasioaa dergiortìiila L'il* 
ren». ' ' ' ' ' 

• B A i D O Y # 
(W®lll flVVliSO A." •ì 



• • ' 

-^-

• . 

•:-.• 

LUNEDI » ' ' 

I . 

• * < ft 

b^- : 

> 

I '^ 

M^miE^B 
"7 

Pose pian piano nel casaetté 
dello scrit telo utt fascio di lettera o 
41 bigliettinì color rosa è ceUsiì,pfo^^ 
fumati, ricoperti tatti di un^etirattere 
picfcolo, flflSbi^soo e gentile come IR 
manina delicata che lo aveva vergaio. 
'Volsajoro un ultimo sguardo di somma 
compiacenza, o spinto il cassetto girò 
la chinvo. l| |irumpre socco ch<3 fece 
la serratura rìóllo scattare, rompendo 
il silenzio;^6^6oluto che lo attorniava, 
So scosse truscumeato da quella dolce 
estasi, ricoiulucondolo alla* nuda realtà, 

i r pendolo sul caltìinetto battè,nove-

%ólpì. 
-^ Le novel — mofMòrò egU ai^ 

zandosb l»'3*^amente. Scosse la testti 
eome Bct isoacciarné i pensieri molesti i 

;.ed ini ciò alla finostra.'_ 
• a r a i fuorJ.Jiv,s,t6Ssa'calma che nella 

sua stnnz^fi, di scapolo. La clttA pa­
reva addomentarai sotto il biaiaco 
mantollo che la neve, cadendo leétR-
meiittì a larghi^^occhi, stendeva sudii 

ì& pace, quel silenzio maestoso, eli*^!' 
snala penu soorgevansi qua e là pochi 
viandanti che camoiitmvan frottf>lo3Ì, 

^v^olti nei ìoró mantelli. Le ciirrosizè 
esse pure passavan seniza altro rumore 
che io schioccar della frusta^^iin-

• dando fuggevoli bagliori rossi su quel 
bianco uniforme. 

Stotle un pezzo ad ammirare quella 
6cana maestosa e profondamente me­
lanconica d*una serata d'inverno^con-

"ticnplando quel bianco òhe si stendeva 
a vista d*occUio, quegli alberi brulli 
iricopertì anch'essi di neve, qaoi lam­
pioni ìmborrettati c¥t*'iàparg6vano una 
luce,fioca sa quel de8erto..̂ tìe#,̂  

A rompere quel silenzio profondo, 
echeggiarono ad un tratto'gli accordi 
d'Un pianoforte che partivano dalla 
«àsa di faccia ; e di li a poco una voce 
maschile si provò a cantare la nota 
canzone del Rigoletio: 

In - r 

passato cosi reclute che aVeva ces­
salo solo da due sere. 

A quel tristo paraèsone tra il pre­
sente ed il paspip, fu come assalito 

j y | a l^ebbre. S aUòj e.8Ì diede a per-
Wrfer6a!gi!^ndi passi abitati ìa stanza 
dalia finèstra alla^ porta e da questa 
",a 

Cho Inalava la vita senza di lei ?... 
Lei eh* egli amava ancora tanto seb­
bene l'avesse cosi perfidanisnte tra­
dito! 

Senti che la éua vita pffp^> ora­
mai paragonarsi a quel silenzio mi­
sterioso che regnava al di fuori,sotto 
il bianco mantello della neve. Peggio 
anzir Nulla turbava quel sonno di 
ii%fte; tea la sua vita invece sarebbe 
ognora toi-mentata dai ricordi. Quel 
bianco dovevi*',ffV.ire cnirto una fine 
ma la sua disp^ragione? nói...' 

Allora ? che fareV.yeudfcàrai ? Mat-
t̂o( non ne avrebbe avuto il|g|raggio... 

Farla piangere ? Una lagrima di lei, 
una sola l'avrebbe straziato, lo sen­
tiva bene... Sarebbe da vile-!... Dimen­
ticarla non ne aveva la forzai 
^Allora ?IWDna strana idea gli venne. 
: A quellVa^iir t^montoMlr^ era ai 
ginocchi di lei còme altra volte ero sta­
to lui../ respirava quell'alito jVrofiunaf 
to provava il bruciore di quIlTe labbra, 
rinaftoesimo di qy^|],os|fardo di fuo-
CP«,» Ebbene?! se; r» sorprendesse? lo 
sudasse f... Non avgva paura no, egli« 
Siciliano buon schorroitòre, era quasi 
sicu|,%fllivincerÌo, d'ucciderlo;.. E.pgi? 
E poi sarebbe stato lo stesso: essa lo 
avrebbe respmto chiamandolo assas­
sino, lo avrebbe maledetto... ei sa­
rebbe pur sutó^ra vile! 

Sì fermò innanzi al tàvolo da notte 
guardando d'uno sgaar4o insousato 
la rivoltella che giaceva carica sotto 
una fotografia; quella di lei. 

Il suo sguardo si portò con rapida 
vicenda dalla rivoltella al ritratto, a 
di nuovo a quella, per ritornare im­
mediatamente a questo... Se mi am* 
mazzassi ? — tornando a sé stesso. -

Sii non v'era altro rimedio. Senza 
di lèi la vita gli er i impossibile: non 
posso vivtìjfja, senza di lei... D'altra 
parie ancbo vivendo non sarò piii nùila 

Però, quando la fotografia cominciò 
:» contorcersi^ cóme staziata da na 
J^MW^Vl*!^»™» di concederseli^ 
fiamma, e parve che il viso di llrvo-

itesse implorare grazia, chiedere aiuto, 
egli voltò la testa dall 'altra p£\rte, e 
senti U^bìsogno dì cantare più foW: 
« L a donna ^mobi le —- qual piuma 

al veritoi»> » 
ir pendolo sul caminetto battè la 

dieci. 

•i—--•s:;s2iL-T=:iTWa: 
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Un po' di '^m, : L 

Le guardie di finanza Scoprirono 
che da circa tre mesi nel poito di 
Genova era stato organizzato su vasta 
scala il contrabbando :6ul grano. Cal­
colasi cho in qU6Bto:*tWpo ben 100 
tonnellate sìeno sfuggiteal dazio, Varii 
individui vennero defenu all'autorità 

iudizÌEiria come autori dal contrab-
aiido. 

• 

îte 

-j. 

A quel suonoiW#quel!*wivocé egli 
|)rovò un brivido, poi Un vago sorriso 
<ii disprezzo errò sul suo viso. La scena 
profondamente melanconica spari co­
inè per incanto dai suoi occhi, quasi 
'Quelle note musicali avessero avuto 
sari potere masicoj ed un nuovo qua-
•drp subenti^ alla nevicattìn^^^' 

it'Un.nuofPqaadro:'; quadro di gioie 

srez2e.i;i;H quadro del passatoi Ma di 
un passato^ recente, di pochi mesi, 
passato in cui regnava assoluta una 
donna I... • - ' 

Nfll camìnettóìihfi^oeo ardeva allè-
^ramento Scoppiettando. Egli vi si ac-
coÈlò, e sedutosi'nel seggiolone, coi 
\pi|)di appoggiati agli alàrijî ^e le brac­
cia incrociate sul peUo,ìaiesta china 
»)d inerte, contemplò tra s<à e sé quel 
•quadro.... A poco a poco si immerse 
m quel "passato, ed una ad una tutto 
le"viirie:^faSi|%nb^adunO;tutti i ptìnti 
bolli tìd i brutti gli si pararono" da­
manti in tutta la Toro reaUà. 

'Ohi quanto volte le cave memora, 
1 4,0lei ricordi ad altro non servono 
^^l ion a rènderò più penoso il pre­
sento, a teiiiiercalp.talora^y^j^eppiù: in-. 
sopportabile:! -,,' .' ' 

Dal primo bacio all'ultimo, dal prU 
îmo appuntf-monto alla sera in cui a-, 
affava ricev,uto quel bePcongedo; tutto 
,̂ gli paaEÒ innanzi anormeutario. 

vLa vaga Mimniigiue dì lai pareva, 
'<3a(iK;ftGHtì ira quelle fiamme cho U^m-
bivano la legna crepitante, nel carni-

j^^Uo, e come ossa compariva e spa­
uriva con incessante vicetida. -̂ ; ' 

•La vedeva, coi riiorbidi capelli cf̂ -
•;ét||jì/sciolti sulle spalle, lo, sguardo 
•'languido, le rosse labbriì semiapm-te^'l 
coi.qorpb flessuoso: tì belio mqlUmùnt"! 
adagiato nòlfieggiolpne,... La vedeva 
•insomma, come queUrt 2era che, tutta 
IpatjàttuitOj gii aveva risi-iosto : st Vi^h' 

%ehtì eli... t'amo unch'ip, t'amo tanto 
lanW.. . » A qbesto pensiero, al ricor­
do di quelle parole, prpvò un fremito 
cotne quello che twova provato uUora, 
quando^ dopo avergli detto « t* amo 
tanto tanto, » lo aveva stretto dolce* 
anente a sé a lo aveva^l^cìato. S<3ati 
il -brucicìfo di quelle fabbra,gii j^nrva 
dì respirare uncora l'alito profumato 
di lei; provò la dolce sensazione d'al-
Sorai quando quei morbidi capcUi gli 

(i-sfìoi'avan !a nuikiO, il viso... 
QucgU occhi neri, che sotto In folta 

sopraciglìa easttìno mandnvan talora 
lampi torribiU, tonjarongli alla monte 
ejomé'Jf'esKU; fosso stata lì, seduta a'c-
«antp a iui, come, fino a pochUtìlii '̂e 
prima, lo orÈv in quei^'salottìno profu-
smatOjtuito ninn^^li. 

Ed ora? THi'rfftle domanda cito gua­
stava quel passato di piaceri, dì vo-

4uUà, 4ì momtjntì impagabili! 
E4 ora?, . , Nulla! più nulla di quel 

i 

L'altra sera in GiUlsria V. E. a Mi-
r ' I ' , 

lano due persone di civile condizione 
/vennero a diverbio e ai scagli.^roao 
una quantità di insolenze. 

Chi provocò la scena fu tale signor 
Borgigìo e le cause del diverbio ,,811-

ll^j^Mro causate da interessi di fa­
miglia. , 

Il signor Borgigio è cognato della 
persona da lui insultata e ha in testa 
la fìssaziouecM questa abbia^^|^la-: 
zione colla propria signora, per lo che 
altro volte ebbero a verificarsi consi-
mili scene. 

Il %rgigio non solo vuotò; tWo il 
sacco delle indolenze contro il cogna-,^ 
to, ma tratò la propria moglie cogli 
epiteti più obbrobriosi. 

Immaginarsi lo scandalo e la follai 
che sì era radunata in Galleria. 

S contendenti minacciavano di ve-
nire ft vie di fatto, edàrBorgigipmu 

t nito di un nodoso^ bastone fece l'atto 
I di mano^||rlo coatro il coghatp. -Per 

fortuna i "rissanti furono separati é 
non avvenne di peggio. -

Il Borgigio fu gii anni sono ?*ÌGOr 

RQ»Bsia. 26 marzo, ora 9 i 0 ant. 

Prende corisistenza ia voce della 
• ^ " • • • 

probabilità di un attacco per partasi 
dogli al)ìssuii, essendo il negus 
giuntò a n hi nda ò av .̂4ào fatte ri •< 
tirare le raandre e le famiglie. 

= Là,^^forma dice che i l Se­
nato coll'ultimo voto segreto con-
troìl^legge dei fabbricati turbò !e 
funzioni parlamentan, invadendo 
un terreno cher̂ opn gli. spettava. 

= 11, tenente Beer sòme alla 
Tribuna ùhQpev rispetto alla dì-
scìpìiria non farà sollevare alla Ca­
mera la questione della sua revoca 
e che vi sì rassegna. 

= La commissione per la rifòr-
j . • I ' 

ma comunale discusse la parte ri-̂  
Guardante le finanze .comunali e 
quindi si prorogò a dopo le va-
<!|HF Pasquali. 

ZananielU parti* oggi per 
Brescia. 

UMaFfm'SDggiunge: c^riotiiraa^ 
fa tutti gli sfarzi per arrivare alla coa-
Élusiond di un riuovo trattato, Danir»» 
Stìse n<gK|Oft|$a ànsiosissittóii vacte 
ÌCnodificarega situazione attualo. B&tìi*' 
tresme sub^ce in ciò la inOtuenze àeìì». 
Camera di commarcio e riùsci ad ttft*' 
tirare alla sua rÌQBnterad|^:vedere ftl^ 
Cuni suol doUegUi,dal gabinetto, n s | 
montre gli (»t*ri, invece, pro^endon®. 

inai senso di Flourons. ^ 
•••-• i:'ai^|^8,^f&, — Il Slècte^'w^ 
Menàbfli insistette ieri presso Flots-
rens per l'esame profondo dalla cots* 
trpproppste italiune, 

"Colla approvazione di FlourenB, Ma-
nabrea ebbe q'iindi yn lungo collcqulife 
col diretlore degli affari commerciaìiiiy 

Si credo che una decisione deftotfe-
tìva sarà presa domani. 

.r-..,../ -. . I 

1:; 

F. ZON, Direttore respm$aMh... 
ìWi 

vm^ 

di ^Depositi e Conti Correnti 

Magazseno Spedalilà 
- I - • : • 
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per lei, non più un suo sguardo sarà ^^^^ ^jf„ Stabiliihento 
per me. Se rhuòiò, invece avrò-il com­
pianto fors'àlt^hei chi sa? la memoria 
del nostro amore, il pensiero cho mi 
uccìsi per lei la farà piangere avrò 
la 6ue lagrima,' si dispererà, si pon-' 

sa IO 

tira 
••••r I ' \ '. 

- .1 

ro-
^•^A%•^^^Ml 

- . 

Quali* incògnito bantora continuava 
a studiare, é le noto della sua voce 
giungevan^chìaro e distinto nellf^P 
stanza: eran sempre quella parole od 
altre del medesimo pezzo. • 

Egli gii prestava attenzione, mentre, 
conttsnio (Iella sua docision^, e nel-
l!idea che essa farsà/avreDoe pianto; 
sulla sua bara, scriveva alla famiglia, 
dopo avere mandato anche a lei l'ul-
timo addio. ^ 

Dopo aver scrllla t̂̂ om^ ;^,,^§|egr 
giare in lungo ed in ,lafg> per., la 
stanza,, ^fermandosi trailo tratto. da-
vanti'''arfafma cho lo attraeva: 
vava le vertT§Ìni del perìcolo.... 
un tratto la impugnò, sorrìse amara­
mente,o tolse la becchettìi di Bicuroz-^, 
za... la guardò uuovàraonto', tìtiìbava 
àncora. 

Ma dalla rivoltella lo sguardo sì 
portò EU quel ritratto. All'idea che 
l'originale di quella fotografia non ora;^ 
più suo, se pur lo era stato mui, ogni ' 
csitcìnza spari."..'" •-'. 

Mise ih" evidènza le due latterò, poi,. 
sedutosi tranquìUamente, s'appoggiò 
la canna della rivòUellii lUla tempia 
destra . . . . ; , ; - - • •^-.>.>.,^.*.-. 

Proprio m quel punto, quasi Voles­
se ammd1tii:lg|s:igncpguito cantore, che 
da un poco VaGGVii^|sprase*a cantaro 
a voce spiegata : 

. : c La danna è mobilal.. » 
•yquella voce, che pa«:__.^ 

befft\rsr di'lui abbassò l'arma... ebbe 
un altro momento di esitazione, poi, 
gettandola sul letto, mormorò t r a i 
denti :.r-- imbecille l... Non vena può: 
essere un'altra? iPerchà darle questa 
soddisfazione?...Imbaclue! non lo dna 
no, che io mi sono uccìso par lei... la 
diWtUìcherò. lafìno, infine chi pardo 
è sempre lei, che non troverà un altro 
che l'ami come l'ho amata, mentre 
io,un'altra ingannatrice fo presto a 
tfiS%rla..V non lo dirà che 1'amuVo 
ancora malgrado le sue ripulse, il suo 
tradimento ; sarebbe una soddisfÀìiìona 
troppo grande, troppo immeritata, al 
suo orgógiib di dònna... 

S' alzò, apri il cassetto dello scrit­
toio, prese ciuol pacco di lettere prò 
fumata, staccò dal quadro quella fo­
tografia 0 gettò tutto alla fiamme dot 
caminetto, assieme allò due lotterà 
Cile av^va appena scritto... Iudì| zaf-
folntulo aUogriuuente quel raot>vo chu 
l'incugnito continuava a ctftitare, 
ttlitte contemplando la sua opera di 
^istruzione, con la aompiaceaza d*W 
gtìugvalo vittorioso. 

Eossi per dalirio di porsecuziona ed 
ora sembra che poveretto ne sia nuo 
vamente colpito. 

Infatti la sue accuso contro il co­
gnato sonò ^IfMto prive di fonda 
mento. ,.n̂  

l;W-r^' 

seo.., 

ochi giorni fa, il bisogno a la mi­
seria, triste e dolorosa eredità dalla 
lunga e cattiva stagiona invernale, 
fuibiio causa di yxis'\ v.aìmoss'a popò 
lare, che turbò la pacifiiia popolazio­
ne dì Peacìna^ in qnel di Acquila.' 

A causa anche di prec/,;tUmt5 ran­
cori, più dì se^anta iiiPWuvs;!-^^*?»-
ì-ono armati sui fi.;adì d«l sia, Otilf vL 
•Kj''•••''-'• • " " • • , . . • A l f e ' ' » • ^, ^"'mà 

ymconzo, possuiunie awl patìSo, ro«lU 
detidovi alberi e" ramÌ'<MÌ;Hrr:.. j^-udo^ll 
un daunpî -tìi circa L. 1o3. 

Tornati posoia,| gridauJo: « Voi;Ua* 
pmo mangìareì Abbvisso il Mùi-.i ; / , !à 
andarono sotto la caae dtìl.'Ott.^vp w 
del Sindacò, a i poveri Vrtifer;î ,4,cl Mu« 

-hicipio ne ris^^atìrono una dolutcs*^ 
coosoguenza. • 

Accorsi ì carabinieri,la folla tumul­
tuarne si ribaltò. 

SttWesso. quìp,di',,utia iotta: tra mi­
nutari a paesani,, nella quW^l Ciirnhi-
nieri Tanturi p^menicoe Eviartuà Na» 
tale riportarono ferito giuuibiìi oatro 
i " 3 0 • g i o r n i , '•• , .• •••, ,.||,^;-; 

ForEunatamenta non stìbWassQ ai-
cuna disgrazia. L'arma dei carfib;att>i'i 

- u îr " . . . . . 

ha già pioctìduto a parecchi arrosti. 
" ' " • • ' " • ' • ' '. . - - . ' • 

Grande incerteza nelle trat 
tatìve commerciali colla Francis^! 
Quel ministro degli esteri è fayo-

e a un accordo, ma quello 
,i<ièL cSttmercio è esitante. Anche 
nelle proposte del min'Strp degli 
«esteri vi sono poi parecchi vuoti 
che si té'ffdo a colmare dietro al­
cune nostre contpMoposte.' 

=: Il piroscafo Solferino di pro­
prietà Solari e Schiaffino varato 
ad Huill in Inghilterra procedeva 
con un carico di carbone tanto, di-
stante dalla costaikfrancese da non 
credere di dover issare la bandie­
ra. Ma incoatrafe dalla flotta fran* 
cese, questa gli sparò» contro, una 
cannonata; la nave issò allora la 
bandiera italiana e prése il largo. 
La Wvé ammiragtia diresse allora 
contro il Solferino un altro proiet­
tile che gli cadde a piccola dì-
stanza. Il comandante Gafiero stese 
analogo rapporto al ministero. 

li 

, T l r , j - ^ 

IPf^^i^--
iPiazza Erbeyùngoio Via Fabhv 

p^'^2-

' -
VENDITA 

P̂  O O J^ O o 
di antica è rinomata fabbrica 

padovana. 

Spedizioni per postakM/errovI 
Italia •—- Massàua ed' ESBro, ' .' 
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Vini, L ip r i , Dalei e BoiSoiierg 
Unico smercio vé^e CARAMELL 

Baratti e Milano di Tori ad. 

PàSTS^GLUTININA 
.. ..§cattola 60 cent, 
Miléstra per 42 perào^ 

* 

TEATBO VKism 

î '=©r®. per oggetti^^vOhifiK'gm^tìffiJ!!, 
tìstica, per denti © (leatiiBfì? m me 
«d aìtr^ composigiona. r 

\ 

(Agenzia Stefani) : 
lJsjiiii93a'®,^^5. -^ Gi'auda riunione 

di toui'schi a EsoterhuU. Vi assìstia-
viuio il principe ui Gallesi 1' ambascia- ; 
torà di Germania. Si decise di ìrivia '̂'* 
re un'indirizzo d'omaggio a Federico ' 

ìttonr;., > . 
SjSdSiEBftĉ 'Sd!©®̂  ^4S. - r La Camera' 

dopo VIVÈ3, (lìseùssìóne, respinse a gran-
àé maggioranza la. "petizione dell'ex 
pvesiilontsi Saiìtòs ' chìedenta. ,l'j^bi'Or 
gaziona dalla legga sul suo bando. 
Questo voto : è Vconsidarato «a, grande 
successo/per li ministero.- ' !,,. ' 
^S'̂ SsSisQsaKi, ^ S . -i- La!' regina-^ ra-
COEsi a Ojiorto per prosiadere le opo 
re di carità in favore 
vittime doli' incendio. 

; - ' i r f !^ " | " • - - : . - . ' ' , - - ' - . 
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IN VIA 
- . _. X Ĥ  . ^ A 

Iti occasiono dalla Fesie Pasqui^li 
' '' -

è 
-t 

allcmVif^enliiìa ed alia Trlestìnm 
L-'v . • . T ' , 

Con e;rande as|pt)mento di V $ ^ 

Uìùco deposito del pregiato "Wli 
""• • StiMjiiàbùll e dì yero.3M®s^a*«» 

Servìzio a domicil'òj e si BSSQOXÌ 
iMncarìeb por spedìziùiìì fuori stiuà^ 

Si, discorre in questi giorni del ri­
tiro dagli affati militari in Germania, 
per causa della tarda età, a; della sa­

stato nominato il generala Blamént hai, 
A proposi|g^^di questo generala si 

narra il seguente unedduto: 
Durante la biìttaglia di SaMowà 

(1SG6) il generale adempiva alle fun­
zioni dì maggior generale presso il 
principe reale di Prussia (oggi 
dorico in).:.m. 

Si racconta che, In una lettera in­
dirizzata alla propria moglie, il gena 
rale si permettesse col suo coman­
dante in capo, un apprezzamento pò-
chìssimo lusìn&hiorò. 

gli è — scriveva -— un buon 
ragazze, ma niente di più. :i 

Questa lettera, intorci:itata da un 
distticcamento di cava'bn'ia Musf.riaoa, 
venne rimessa al principa reale. 

Questi sorrise, e si acconteutò di 
vendicarsi deli* epìgriuiiìiìu dal sua 
stato maggiore in uua mauiura ab­
bastanza spiritosa, 

E|U privino ohe P indomani la piirota 
d'urdiue poi suo corpo d'armata fosse: 
€ DluiHenthal siaUj discroto I » 

•:-'.-IS£K^:'---' 

• -

ssgss&fflB, JSS .—^ Ras Alula è 
giunto ieri a mezzoJi a Ghinda, con 

" R a s A ^ o 3 . • . • • ; '^'""'' • 

SegiiaUsì ùn'altr^^feolonna marcìan-
te versò Àìdera^so comandata da Ras 
Area e Ras Salassiè 

Il Negus trovasi ad A.znefas. Questo 
rende probabile, ma nfì^'ancórasicU* 
ro, un prossimo "attacco. ̂  

IÌ! ;M'K& a lenta ed "a ra­
pida prelf% '^m% m :̂  'M IP t i l l -

•ff4SI'fe m. ̂ p ^ i ^ 
-—'Ji3ÌV'Sl^"R 

-.-.i.si-s^'liiJiV-

--?. 

i . -^ z@: —il ^o.nttitto,^|_ 
p^g^i'lì#(-pj'(jvtaciaf di Granata) a c|usa 
della riduzìono dì presso da parto'^dei 
fabbricanti dì zuccborò in canna, as­
sume carattere aerio. Alcuni affissi 
miuacciano d* incendio i coltivatori, 
cha affittassero lo piantagioni ai f^b-
bricantìji; Il governatore convocò pa­
recchi ieeitìv^tori a fabljrìcaatì par 
prenduiu ic misure ondtì tgriainara il 
conilitto. 

Tii%.ì%aBSii. và^ì%q.uali;à posso­
no acquistarsi a prezEì di tutta 
conveniènza nei dê ift̂ ito dèllaà^ilfet 

'l^t,3 
! - • % 

filtri porta CodMunga di fronte 
lilla stazióiaè; ferroviaria ceniirale. 

1 ' - L I . , 1 

(^ rom -LI ^M;^-

LL 
ZÀMBLLA ANTOÌSno 

Pìsm FMÌi i l i 1 Ci à !-JÌ 

£»aB©%'a 
• i -

^^?^-

E 'a r ig i^ %&• »- li Ma(fiu dice che 
Flourens, dosUìorando che i nuovi na-
gosìati comraerciaU coli'fe^Ua Hasca-
no, deciso di inviti© a Roma uiì da-
iegflitb speciale chti faca d ggià pM'oa' 
chie volta viaggio palla stessa qua-
eiioae-

Riaomata/ ''^bbr-oa l * € > © a ' e « I 
Padovane - Yìcentina • Spou^ 

" gate. 
Per la nco**reuza delle Feste 

Pasquali assortimento .1^*1*1^ 

i&l «̂  P o t e i '« Cl€i€00tote" 
.sfere* 

Servieìo a domicsIìQ —̂  A>Éum#̂  
F incàrico p^r spt*̂ ÌE"̂ oiii la i^p, 
rovia e posta. 

h 
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Estero si riceyono escHislvonnente presso A. 

•-.. 

,*«ff?lT^rai^Ì!W*ffi»He»W»PHrtKT>W**ir*BI 

«A. MANZONI e C , Via della Sala , ! 
ZOKI 

Eoma, di Pleti 90:91 
[̂ffiim3:̂ esfttt««*raf'*r*pfl:KHHi 

r - _-

apoll, Palàz& Municipio; 

t a l e iiftteranì^ieiftt^ yei^sjaio I.iric 
•c:-"^/ 

SEDE m VENEZIA ^^SU^ggURSALE mi 
<•^.< I 

SI prevengono i signori Azionisti che il HlWftLCMtl® d i O r e S© per Azione 
per itl?^erei:®l«l l6§,|f, deliberato dal^asemblea generale ordinaria» tenutasi oggi, 

*tóaga,to ,-cmitro il ritiro della C e i l i m l ^ . '4 , a cominciare dal S5© €*#rt*eiatc. 
In V e n e z i a presso la Sede della Banca Veneta 
» JPa€lovt& » » Succursale » » 
» l i i i a i i o » » Banca lombarda di Depositi e Conti Correhtlj .# m^ 

4ella — - •••,—. -

tutti i giorni feriali, dalle^wf 14 ant. alle 2 pomerid. contro presentazione 
FMStiva distinta. ^^" 

Yenma, 35 Marzo iSBB. 
.. ù^.lkMUMMkìmirmmlmi^m ' 

'1 L 

m?*«tt*»?m^sfiH™ra™H5n 

I . ' D I O I C A CJU SAifc^tiim 

- : n . — . ' - -_ 

: : ^ 

: . ' • -„,., 

MILANO 
'••m 

Via Savona, 46 MÌLAM& .•^fy-ì^tc^^rr- _r 

m 

Ogni bicchiéiiio contiene ft^céntigrammì di ferro STI^Jfe' 

^ 

MILANO. 

-' ' 

: • . . « 

Efìregiò Signor Felice jìialen 

r„sòltoscritti, adendo fi^egutiiie cccesione di prescrivere il Liquore FERltt) 
BISIEpI non esitano a dichiararlo un eccellente preparato omogeneo 

a1ì,p stomaco, e di singolare efficacia nella cnradéìle malàttitche addiinandano 
l'oso dei rimediìtooic^,' e Ricostituenti, .0 fra qjiesl© vanno p,urAii^«^pt«se le 
psico^tìe^rosi, nella 'maggior parte delie ,g,i!jili "si" niostra ÌDdicatiflaìmo, perchè 
consentìineò all'ebsenzitìle loro trattamento, 

• •' '/':'' '' , '" .'"""ĉvV ef sAri.E'dpii. tiis^A-
Direttore del fiencconìio dì San Clenspnie 

#""' :..••• dottor-v,Ct-*aiSHĵ  CJil,f/E^ •,. "' 
, , , JHedieO Ispelto^-o^i^^Spedale Civile 

> 

^ 

ir I 

ha trasportato ilsuo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 962 àlla^^ìà Santa Giri 
liana N. 4027 ramperò al Mógaz|mo Ferrani«!a M®»Ùttìà|lucendolo a Galleria 
con lilìero accesso ad uso delie ptiìdì città. ^ ^ i *^^ ^ 

In Essa e nei Magazzini retrostanti óltre agli articoli di lusso per re '̂ali ed oc^ 
casioui, havvi copiosissima assortimento di oggetti «Mnari, mezzo ìini e fì&a prezzfe 
eccezionali da non, temere concorr^L^Mn. Lastre^ Cristalli da vetrìnepVeiri ftaa^tì 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate: nonché Ma--
stìce (stucco), Piombo in verga e Diamanti. 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tiitté le dimensioni, Aste e Cornici dorate Por^ 
celiane, Maioliche, Terraghe, Tappezzerie dì carta e bordi, Trasparenti con relative: 
giacchmette. Lampade da tavt^k e da appendeii^éte tutti i relativi accessori, L a t t ^ 
verniciata, Ottone, Packfond,Aipicca, Posatene ed oggetti^ affini, Artìcoli per Bazar, 
Filtri per acqua, GhiacqMe per vî |tftd# e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutt^^ 

agh Istituti pubblici e privati, ai Farmaoist|,.,Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra- | 
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta.jesecuzione delie Commissioni dai Ma 
gazzini per i'inj^osso situati nelle vie Rodelìa e Canev 

y 
B « 

Bl VEI<J)Eyfiyi:,ìutieÌe farimacie, pwikcc0ii^i,caffè^ hottiglìerie e droghieri 

M%estrea»Ì''ÌÈm al^SI© Agenzìe ' p r a 
ve N. 362 A B. 

. -^^. , , .̂ 

< ' * ? g M - H * > « » — - J w > ^ H f ^ T — ' i jrtgtTf.TiTfltEpna^i 

, MILANO 

Siwsale ia Psiliie, 514 

-(iii i^nl 

•ri 

ir. 

Articoli dVusò comune; dì lusso e <3Ì 
: fantasìa. 

M|fMJ>̂ ,̂fel|gr̂  q.i^^per burro, per smi-
.^^iipzzare:la.c|?;n^.. , 
.̂ Stj^p^ttiera â utQmt̂ tiche. 
'Assortirnerito' completo di tutto quanto 
••/• occorre per FiisiplaEiUts d e l l a 

.énèina« 
Vasche jijerb^gno, semipupi, latrine i-

nqdore trasportabili, lumi :^ysospen­
sione e da tavolo, bugie,.l£(^terne di 

, sfeurezza, occhi di bue. 
Cucine economiche. , ;̂ ?̂̂ r 
Stufe' a regolatore, stufe Theaaure vere 

parigine.: , -
Grandioso assortimento in artìcoli so­

lidi igienici in! fcrr® s s i i a l l a t o 
,pjovato coli* acido acetico ^120 OIQ 
ak\ Laboratorio chimico municipale 
dì Milano. 

.gi7gLffcgafB!.5B:SJ.-TiBS?Sl^M|^l^^iJTì^-^,.B 

VIA BROTETTO, 35 
• I 

1 h ' 

vicino alla; Chiesa dì S. Tomaso 
-̂  

1 * ^ • 

ARSALE dèi - r . J . L-_̂  

Premiaii con méclagUa d'oro alVEsposizioni d'Anversa: WS^Krr^: Torino iSS^' 
; "Ni^za, 4S83 — Nazionale di Milano, iBSÌ — Vienna^ iSTd' 

. Filadelfia 1876 — Parigi 4878 — Sydney iSl9 -^ Melbourne iSSO 
• e Bruxelles ì%%0. 

u 

r^ 
: ! - • r • -••^ J 

• -

APE 
delia pignora 

I -

• 

li Fes-STcfl Urs iHW è M 1 qnorè più igtehìco oonoeciuto. Esio è r a eco m în^afo!* Ì̂i 
celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. ))J£*«riBeil ^w&meknonsidevelcpnfon' 
deve con molti Fernet nìesai in commercio da poco tempo e che non sono che iinpprf^ig^ 
e nocive mìtazwì^i.^ l\'W&TWi®t H i - a n c a estingue »a sete, fìteilita !a digestione, atimiqla 
l'appetito, guarisc#^Ì¥^flbbri intermittenti, il mal ìli capo, capogiri, mali nervosi, S I 
di fegatoj spleen^ ms^L^j^ m&re, nmse^ m genere/E-iiso è Tér%iiilfws^o À n t i e o l e H c O i 

EFFETTI eARANTITi BA CEKTIFIOATI MEBICI 

j i . ^ 

1 - ' 

ì'^^'Làr^iéa Ditta è rappresentante u 
1 

n(Sà in IMia dei 
' -

, - i _ . . I iu ' ir. . . 

Colli e polsi impermeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti. 
: Noa occorre né lavatura né stiratura* a 

dopernndo una senqplice spugna col sappne 
chesla stessa.Ditta procura. 

pertìdopare gì capejyy^hianclìi o scoioritì, i! 
colorq, lo, splendore, eia benezza.dellagio-
venth.Dàloronuovavita, nuovaforza,enuo-
Vqt&Viluppo.; La forfora sparisce m pochissi­
mo tempo. Il profuma ne èrìcco e squisito. 

-' UNA 5 0 t t o c y F T I G L lA BASTÒ," ecco,, l^ 
e5claniazione di molte pergoné i di cui capelli bianchì 
riacquistarono il loro colore naturale» e le di.cui parti 
calve si ricoprironq dì" capelli.' Non è tìnatìnturàV 
Se volete? ridonare alla vostra capigliatura ir colore 
Clelia gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
^procuriiryi una bottiglia del Ristoratore Uiiiversale 
dd Capelli della Sigra, s . A* AEiT^BH, 

. Fabbrica 114 e. 116 Southampton Row, Londr£u:;ÌI 

•V-j 

^ì PREFETTUKA;"1POSTOLIOA DEL BENGAL^mNTMLE 
j . . ' . 

Bengal KUhnagur^ 8 Maggio 1883. 
Preg. Signori FMi Branca, 

Qualora l%j§§. LL. in) facessero l>geVo!ez!2%tdiÌ88ciarmi avèrti)) >pro celeìiWi'©!» 
rasaojsa «preazi ridotti come Vanno scorso, nel j^r^nderei dodici dozziae. 

L'ottiino Fersa©^ ci è mólto u*i|e pei colercei 1 qnaii non d» lado col solo uso del 
esìmo superrno il nrj:ilore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In gené1i'?ll il lF«rHi©« Brsaaìic^ ci ritìsce molto vantaggioso per tutti i malanni 
" prodotti da questo clima ecceBsivamehte caldo. , 

Devetissimo lo^o servo, T. Pozzi, Vr&t M., 
! " • » ' 

?l!iM .l ir. 

\: I 
Si spedisce Catalogo gratis dietro ri^ 

chiesta. 

V^UOfeWr 

PARI Gì £1 NuovA.YORK. Si Vende da'tutti ì Pàri^-
cucchierf è Profumieri^ e da ,tijitti i Farmacisti Inglesi. 
In PADOVA si yende presso Msrgola G., Via S. 
Gialiana:^tFarmacìa Monis, Via Moi'sari — P. 
Trevis:!n, Via Maggioro — In ESTE i'.lliMeneghctti 
Via S. Girolamo. 

• - - - ' • • . 

A .È^:^'^§.^&® sai ©ont© 

T -

A- ' 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, npìeemhre 1813. 

Certifico Tosoltosciitto di avere somministrato nell'Ospedale d«l!a ConOcenia il F©r-
mmi Braa^i'ss ai convalescenti^ di Cojera córi'NWfo gr^ndiss mo giovamento. E'notevole 
la toyeranza a siffatto liquore dei tubo gastroenterico dei colerosi, i.quali dopo cpei 
fiera malattia, soglono avere sensibilissime le vie digestive. La principale azione è l'at­
tività digestiva che, si ridesta, onde il progressivo benessere che *i convalescenti ne ri-

Il Medico Primario Fraticesfio Fede.: 
Per là^^realtà della firma del Dott. Francesco Fede 

Il Sindaco SpinelU. 
Visto la legalizzazione 4e"a firma Eoprascntta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 

eegue'laiflRma. ' , \*jfe 

. PREZZI : in :BoiiigUe- da litro L. 3,5© ^: Piccole I., •MJÌ&OÌ 

'i- -
i r _ 

['9 

ET' - - . 

^ ^ • 

* . 

• f i . 

• :-'V^= îS;p.ui.r ,IÌiÌ,;'^4.--tl--i.iH-HT-^i^VvÌJd..^V-r.'H;i.-. ^ 
1-^ '-• - - r - " - .- . j .^ J > ' 

• : ; . . , : - . i ^ f e , . ^ ' ^ 

_^.„^.-^t:^ E-^^F- : ' : i1W7HE^V' -C.gg lJ^^^>-g?r t - - - | f . ^ ^ U C ^ 

;j^ssEfSjti£i. CS.' rj^^W/tlfiir, , fiaivoffaé®!"© d c i r ^ C ^ D A 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE ^ 
G;iarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco : fortifica, rigenera 

e depura la massa del sangue. 
l^re ler i i s i^e a t u t t i ; g;lì a l t r i ferrVi^ 

Clinica Medica di Firenze* 
, secondo il parere della 

• • : • • • i ' [V •M 
'."• 

DIElIlj 

^^ìEPtlRATItO E BiNFRESCATiyO DEL SANGUE 
. iBREYETTATODAL HEQIO GOVERNO n ' Ì T A t l A 

' • ' ' ' " • . ' 

3 IV 
liei JtlSTO 

BoU.igiia graitde (che basta per una cura completa) tf? 3 — Bottiglia piccola Si. t»-^ 
WtMante invio di im semplice biglietto da visita al 

DcpositQ^ Gm<^mle PAGLIARI e G — Firenze, Piazza S. Firenze^ 
cbìjyiijqiie piìò avere gratis uii|, copia delia relazione della Clinica stessa che.ri-
feî isèe di tutti i casi ne' qliali ebbe ad espèiittéMarlo e riporta inoUreii diversi 
altri giudizi della s ì̂ien^a. 

Esi'/èfe sempre sulVinvolucro la fiìma Uti* H'uaglSarl. 
Vendita B' tiiitagho in tutte IR principali Farmacie. 

unico successóre del fu Prof. Sia^silaEMas I?'attglijt&aî €s di Firenze. 
i ' • • • - ' • ' ••• ] 

11, N. 4, Calata Ŝ̂ ^ Marco, (Casa propria) 
•-T;In Scatole (ridotte in polvere)'^ilift. 

1L 

Si Tende. escluBivannente in, 
' In boccette IJ» t ^ 4 ^ cadauna 

la scatola: più rlmballaggio* 

m 
I r 

H 

I 

., • • E ^ ' i i " ; -

LA dlSA DI FIEENZE È SOPPRESSA 
.y 

ly^ li» Il signor Ba-iieg^» i»a«^*fièapffl' possiede lutto le riijìgtte scritte di proprio ^ 
pugfio dalfu prof. GiroUnio Pagliano suo zio, più un documento, con cui Io designa 
qu'a'a suo Buccesaore; , sfida a smentirlo, avanti le, compotenti autorità, (piuttoatochè 
r^coiTflro alla 4. pagina (lei Gìoinali), EnricOj Pietro, Giovanni Pagliano QUÌUÌ coloro 
cVa audacQRiente e falsamente vantano questa 6UCcesfiione;];i||^yerte pure'di non conibn-
fieya questo legittimo farmaco, coll'allrp preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Oiitseppef il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, a è 
uìiiii avuto Ponoì:o di: esser da lui. cenoBciuto, si permetto con luulacia senza pari, di far 
raonaionedì lui ^oi cuoi fìniuìnxi, ìndUcondo il publltico a credernolo parente. 

Si ritenga per masEÌma: Che ogni altro «uuìso o ncftia^i^relativo a questa specialità'' 
(jh« venga inserito in questo od in a i t4 giornali, nori ^nò riferirsi che a detestabili cqjl' 
trafmsioni, i! più delle volte dannosa alia salute di chi fiduciosumonte no usa&so. 
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Tipogratìa doì Bacchigliom €k>rri^re'VemtQ XÌU POSZO Dipinto, N, 38c^i 
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